SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA



ENTE


1) Ente proponente il progetto:
     
	CSV NAPOLI Centro per il volontariato di Napoli




2) Codice di accreditamento:
  
 (
3°
) (
Albo regionale della Campania
)
3) Albo e classe di iscrizione:      
     

(Allegato 1)



CARATTERISTICHE PROGETTO


4) Titolo del progetto:

	OPEN YEAR : volontariato e cittadinanza attiva 




5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):
     
	
	 EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE (E 03) 







6) Descrizione dell’area di intervento e del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili; identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto:
	 Il CSV Napoli, tra i suoi compiti istituzionali, promuove il volontariato e la cultura della solidarietà, incoraggiando forme di partecipazione e di cittadinanza attiva da parte delle organizzazioni di volontariato e dei cittadini. I servizi di promozione intendono dare visibilità ai valori del volontariato, alle OdV e all’impatto sociale del loro impegno nella comunità locale. L’intento è quello di raggiungere un pubblico ampio e differenziato.
In questa prospettiva gli obiettivi generali dell’Area Promozione sono:
– favorire la crescita di una cultura diffusa dell’azione volontaria e solidale come principio di convivenza civica tra le persone;
– sostenere l’incontro tra società civile, valori del volontariato e solidarietà, attraverso iniziative, seminari e manifestazioni che valorizzino le esperienze e le iniziative delle singole OdV o dei progetti sociali che le stesse sviluppano;
– favorire il rapporto di conoscenza reciproca tra nuove generazioni, società civile e mondo del volontariato.
L’attività di promozione prevede il coinvolgimento delle istituzioni presenti sul territorio e la partecipazione di organismi locali al fine di promuovere e rafforzare la cultura del la solidarietà, e la conoscenza del volontariato locale.
CSV Napoli promuove e organizza interventi formativi che rispecchiano le esigenze delle organizzazioni e le particolarità del territorio. La formazione sottoforma di corsi o seminari è incentrata sulle tematiche delle politiche sociali e del volontariato ed ha l’obiettivo di qualificare l’impegno volontario, promuovere l’interazione attraverso il dialogo e la conoscenza reciproca. Si rivolge ai quadri dirigenti per lo sviluppo e la crescita delle capacità organizzative, strategiche e gestionali, ma anche a chi si approccia al mondo del volontariato sostenendo gli aspetti valoriali e motivazionali. Mira a fornire cognizioni e competenze su diversi aspetti legati alla vita associativa: introduzione al volontariato (il contesto normativo di riferimento, la mission dell’organizzazione, identità e senso di appartenenza); la motivazione e valenza sociale dell’azione volontaria (relazione d’aiuto, il ruolo del volontariato nelle politiche sociali, il ruolo di advocacy, la cittadinanza attiva); aspetti organizzativo-gestionali (dinamiche di gruppo, risorse umane, gestione positiva del conflitto); conoscenze informatiche, apprendimento di tecniche e metodologie (lavorare in rete, la comunicazione efficace). Annualmente viene elaborato il piano formativo basato sull’analisi dei fabbisogni formativi espressi dalle stesse organizzazioni di volontariato. Il calendario dei corsi di formazione viene divulgato periodicamente attraverso i consueti canali informativi del CSV Napoli (sito, newsletter, social network) in modo da consentire la scelta del percorso formativo più adeguato alle proprie esigenze. I volontari possono chiedere di partecipare ai corsi compilando l’apposita scheda di iscrizione.
Volontari formati significa volontari sempre pronti ad offrire un apporto di qualità e risposte congruenti con i bisogni del territorio.
Gli interventi formativi sono costruiti sulla base di tre dimensioni:
– il “saper essere”, cioè l’essere consapevoli della propria identità e di essere soggetto “attivo” sul territorio e di vedersi riconoscere tale soggettività alla luce delle proprie idealità, dei propri valori e delle proprie azioni concrete nella società;
– il “saper stare”, cioè la capacità di agire in relazione con i propri interlocutori sociali, i destinatari dei servizi, i volontari, le istituzioni, le altre organizzazioni del volontariato e del terzo settore, le organizzazioni for profit;
-il “saper fare”, vale a dire la capacità di rendere concrete le proprie idealità e la propria cittadinanza attiva attraverso un’operosità che consenta di operare rispetto ai bisogni del territorio non in modo improvvisato ma con competenza in modo da poter conseguire gli obiettivi associativi in modo efficace ed efficiente.

 I servizi di comunicazione offerti dal CSV Napoli sono volti a garantire alle organizzazioni un’alta circolarità e accessibilità di ogni forma di informazione utile e ad offrire l’opportunità di mettere in rete esperienze, strumenti e metodologie.
Il sito web del CSV Napoli e la newsletter settimanale, sono gli strumenti più immediati di comunicazione. Il sito è strutturato in modo da essere facilmente navigabile dal visitatore e si pone in modo trasversale e di supporto alle diverse aree di intervento (pubblicizzazione iniziative di formazione e di promozione, accesso al regolamento per l’assistenza logistica, accesso alla consulenza etc.). Le molteplici rubriche attivate consentono di informare sui servizi e sulle iniziative in corso; accedere alle aree dinamiche per scaricare documentazione utile e modulistica; promuovere la visibilità e diffusione delle iniziative delle associazioni verso la comunità territoriale.
La newsletter settimanale, consente con tempestività di diffondere gli aggiornamenti e le notizie in primo piano, opportunità e news dal mondo del volontariato e del Terzo Settore.
Tra i canali di informazione complementari che mirano a garantire l’efficacia dell’azione comunicativa e il raggiungimento dell’utenza ci sono, poi, i profili social: la pagina facebook CSV Napoli ed il profilo twitter info@csvnapoli.it
Il progetto “Scuola e Volontariato” consente di avvicinare le nuove generazioni ai temi della solidarietà sociale intervenendo presso gli istituti scolastici. Obiettivo prioritario è quello di sensibilizzare maggiormente i giovani al tema del volontariato, incentivando la loro disponibilità ad entrare in contatto ed impegnarsi in associazioni che si occupano di disagio attraverso un percorso formativo – esperienziale.
Il progetto si realizza, in collaborazione con le associazioni del territorio e gli istituti scolastici di Napoli e Provincia che aderiscono al progetto attraverso l’apposita manifestazione di interesse.
Gli studenti partecipano al progetto tramite adesione espressa all’insegnante individuato dall’istituto come referente di progetto.
Le informazione sui progetti in corso e le modalità di partecipazione possono essere richieste direttamente al responsabile dell’area promozione del CSV Napoli.
In continuità con le iniziative di promozione del volontariato realizzate nel corso dell’anno, e con il progetto Scuola e Volontariato, CSV Napoli nel periodo estivo organizza esperienze formative-aggregative residenziali per giovani volontari o aspiranti volontari. La residenzialità dell’iniziativa consente di accrescere il valore dell’esperienza vissuta attraverso il confronto con il gruppo dei pari e con le figure adulte di riferimento. I campi rappresentano un modo per sperimentarsi sia sul piano della relazione d’aiuto che sul piano della condivisione di un esperienza formativa di gruppo.
I campi sono organizzati e co-gestiti con le organizzazioni di volontariato che esprimono la propria disponibilità attraverso una manifestazione di interesse.
Per i giovani interessati, la richiesta di partecipazione ai campi avviene tramite compilazione di una scheda di iscrizione e successivo colloquio motivazionale
CSV Napoli per la promozione delle varie forme di volontariato giovanile ha attivato, presso le sedi universitarie, gli sportelli di orientamento al volontariato, i SOV, spazi di incontro tra studenti, docenti e testimoni del mondo del volontariato.
I SOV, sono una forma di promozione del volontariato che mira a raggiungere i destinatari presidiando luoghi mirati e frequentati da un vasto numero di giovani. Le persone che si occupano dell’avvio e della gestione dello sportello sono gli stessi studenti, che a seguito di un periodo di formazione, offrono informazioni e accompagnamento ai loro pari. Una metodologia  che richiama i principi della peer education. Gli studenti attraverso il percorso formativo acquisiscono conoscenze e competenze rispetto al mondo del volontariato affinché siano in grado di fornire informazioni sul volontariato in generale, orientare alle realtà associative del proprio territorio, nonché di realizzare iniziative di sensibilizzazione al volontariato in sinergia con gli studenti.
 
I SOV sono attivi presso:
– Università degli studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa”
– Università degli Studi di Napoli “Parthenope”
Il servizio di orientamento è volto a promuovere la cultura dell’impegno volontario, favorendo l’incontro fra le organizzazioni di volontariato e coloro che intendono intraprendere un percorso di volontariato. Diventare volontario significa essere consapevole e responsabile del proprio ruolo di cittadino attivo, testimoniando i valori della solidarietà sociale e dell’ impegno globale.
Per le associazioni di volontariato è un’opportunità per diffondere e promuovere sempre più le azioni che svolgono al servizio delle persone e della comunità.
L’impegno del CSV Napoli per la promozione delle varie forme di volontariato giovanile prevede anche un servizio di orientamento e consulenza sul Servizio Civile Nazionale, sul volontariato internazionale e Servizio Volontario Europeo. Si tratta di esperienze che consentono ai giovani di sperimentarsi in attività qualificanti di solidarietà sociale e allo stesso tempo rappresentano occasioni di crescita personale, un’ opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, un prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli della società contribuendo allo sviluppo sociale.
IL CONTESTO 
Il CSV Napoli conta circa 1250 associazioni di volontariato iscritte e che periodicamente si rivolgono alla struttura per servizi di varia natura di queste circa 876 sono regolarmente iscritte all’albo regionale del volontariato della Campania. Naturalmente esse costituiscono la base sociale dell’intero progetto e di veicolazione della promozione dello stesso tra i giovani e gli adolescenti del territorio napoletano. 
*ISTRUZIONE E FORMAZIONE
Nell’anno scolastico 2011/2012 il livello di competenza alfabetica degli studenti delle seconde classi della scuola media superiore, rilevato nel comune di Napoli dal Servizio Nazionale Valutazione Invalsi, presenta un valore pari a 185,9, che è particolarmente basso in confronto al dato medio nazionale (200) e a quello del Mezzogiorno (190,6). Questa criticità riguarda sia i maschi che le femmine. Anche per quanto concerne il livello di competenza numerica (187,1) degli studenti dello stesso livello scolastico, il capoluogo partenopeo conferma una situazione di forte difficoltà. I dati relativi alla dispersione scolastica confermano a Napoli una situazione non positiva per quanto concerne l’istruzione: infatti l’incidenza dei bambini che sfuggono all’obbligo scolastico nelle scuole elementari della città, in dieci anni, è passato dallo 0,15% dell’anno scolastico 2002/2003 allo 0,42% del 2011/2012.
*LAVORO E CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA Dal 2005 al 2012, tra le principali aree metropolitane del Paese la provincia partenopea è quella che presenta il più basso tasso di occupazione. A livello nazionale il tasso di occupazione cresce fino al 2008 (63%) per poi diminuire  negli anni successivi, fino al 61% del 2012. Invece, nella provincia di Napoli e in Campania una significativa flessione del tasso di occupazione si registra già a partire dal 2007. La diminuzione degli occupati, come nell’intero Paese, continua tuttora; nel 2012 il tasso di occupazione è sceso al 40,1% nella provincia del capoluogo campano e al 43,7% nell’intera regione. Il divario tra i livelli occupazionali di maschi e femmine, sebbene si vada lentamente riducendo, resta notevole in tutti gli ambiti territoriali considerati. È proprio nella provincia di Napoli che il divario tra il tasso di occupazione degli uomini e delle donne presenta la sua massima ampiezza e nel 2012 raggiunge i 27,9 punti percentuali. Nello stesso anno questa differenza è pari a 27,7 punti percentuali in Campania, 26,9 nel Mezzogiorno e 21,1 nell’intero Paese. Nella provincia di Napoli al più basso tasso di occupazione corrisponde il più alto tasso di mancata partecipazione al lavoro della popolazione in età da 15 a 74 anni. In particolare, dal 2007 in poi il valore del tasso di mancata partecipazione al lavoro, oltre ad essere più del doppio di quello nazionale, è sempre il più alto tra tutte le principali aree metropolitane. Dal 2007 al 2011 il livello della mortalità per incidenti sul lavoro nella provincia di Napoli è quasi sempre inferiore a quello della Campania, del Mezzogiorno e dell’Italia. Il tasso di mortalità degli infortuni sul lavoro mostra, comunque, nella provincia partenopea e nell’intero Paese una graduale diminuzione.

*Dati ISTAT URBES NAPOLI 


Dalla  ricerca “Il disagio degli adolescenti: valutare gli interventi, valutare le politiche”, commissionata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per la Gestione del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali e Monitoraggio della Spesa Sociale,  che aveva come obiettivo costruire una mappa territoriale del disagio adolescenziale, analizzando al contempo le politiche per l’adolescenza attuate negli ambiti provinciali  emerge la descrizione di una situazione estremamente difficile :
1) In Provincia di Napoli, gli indici statistici rilevano un disagio marcato nelle aree della famiglia e della scuola. La Provincia, tuttavia, ritiene molto rilevante anche la devianza minorile, e fornisce una spiegazione molto centrata sul perché gli indicatori statistici non “intercettano” i fenomeni devianti: “La microcriminalità in provincia di Napoli è un fenomeno piuttosto diffuso e in gran parte sommerso. Tant'è che i minori che entrano nel circuito penale rappresentano una quota ridotta del fenomeno: si concentrano nelle aree (quartieri) più degradati, dove è più forte la presenza di famiglie multiproblematiche” 
2) L’adesività e incisività del modello malavitoso produce una sorta di delegittimazione delle istituzioni. La scuola, istituzione che dovrebbe proporsi come garante autorevole dei principi di convivenza sociale, si trova di fronte ad enormi problemi: “Molti quartieri a Napoli sono aree perse, sono sottratte al controllo sociale e sono completamente nelle mani della malavita. In un tale contesto i giovani spesso crescono privi dei principi di educazione alla legalità e con uno scarso rispetto per l’autorità e le istituzioni. Essi fanno fatica a sviluppare un sentimento di appartenenza nei confronti delle istituzioni, in primis della scuola, mentre hanno un forte senso di appartenenza al gruppo dei pari, al loro quartiere, e alla famiglia intesa in senso allargato, come cerchia di parentela” (Napoli). È così che il vuoto istituzionale rinforza il fenomeno della devianza: “Succede che la semplice trasgressione che avviene all’interno del gruppo dei pari può trasformarsi in devianza, quando i ragazzi sono a contatto con un ambiente degradato e il gruppo diviene una vera e propria ‘gang’, nella quale il comportamento deviante è la norma, anzi è il modo stesso per sancire la propria appartenenza al gruppo” (Napoli). 

Appare chiaro che il Volontariato è un elemento chiave delle politiche giovanili nazionali. La valenza educativa del volontariato per le nuove generazioni è oggi ampiamente riconosciuta e promossa a livello europeo, nazionale, regionale e provinciale attraverso programmi (es. Youth in Action)  che mirano a rispondere alle esigenze dei giovani. Quale apprendimento non formale, il volontariato contribuisce in modo significativo all’acquisizione di competenze nei giovani mediante la promozione della partecipazione attiva nella società. 
Il volontariato offre quindi un contributo significativo allo sviluppo dell’economia, della società e dell’individuo. 
E’ quindi sentita la necessità di avviare un percorso formativo che coinvolga giovani e adolescenti e cosi questo progetto vuole essere un laboratorio sul tema del volontariato, un “open space” in cui i giovani possono confrontarsi e compiere esperienze pratiche. 
E’ una preziosa opportunità di formazione che consente ai giovani che vi partecipano di stabilire uno scambio e un contatto costante con le Associazioni di volontariato del territorio. E’ uno strumento concreto di partecipazione e cittadinanza attiva, per avvicinare i giovani al mondo del volontariato. 
E’ un importante momento di riflessione per i giovani sul problema della cittadinanza attiva e dell’impegno sociale al fine di migliorare gli stili di vita delle nuove generazioni. 
Con il presente progetto s’intende assegnare un valore al Volontariato, inteso sicuramente come bene relazionale ma anche come valore economico e di competenze acquisite nella pratica dai giovani volontari. 
IDENTIFICAZIONE DEI BENEFICIARI E DEI DESTINATARI DEL PROGETTO 
Destinatari finali del progetto che vedrà impegnati i volontari in servizio civile sono gli adolescenti e giovani della provincia di Napoli  nella fascia d’età dai 14 ai 34 anni che rappresentano il target al quale si rivolge Open year  considerando le differenti esigenze, nello specifico: 
- alla fascia d’età tra i 14 e i 20 anni, affinchè possano essere promotori di uno stile di vita maggiormente sensibile alle problematiche e alle tematiche sociali; 
- alla fascia dai 20 ai 35 anni, alla ricerca delle condizioni per definire il proprio progetto personale–professionale, il progetto si prefissa come obiettivo l’acquisizione di nuove competenze, da ricercare nelle innumerevoli opportunità offerte dal mondo del volontariato. 
Beneficiari si possono considerare gli stakeholder delle politiche giovanili: servizi 
pubblici e privati (scuole, università, biblioteche, punti informa giovani) e le organizzazioni che si rivolgono ai giovani (oratori, associazioni e gruppi giovanili, associazioni di Volontariato della provincia di Napoli , i loro rispettivi volontari e i loro utenti) le famiglie dei giovani coinvolti. 
Indicatori 
Numero di ragazzi coinvolti, registri di presenza, questionari di valutazione intermedi e finali delle attività svolte. 
Numero di percorsi esperienziali attivati. 
	Realizzazione e gestione effettiva degli strumenti comunicativi. Numero nuovi contatti e accessi al sito  CSV Napoli  

	 Numero servizi video prodotti direttamente dai giovani 

	 Numero dirette streaming realizzate 

	 Numero eventi realizzati per la comunicazione 
	Numero nuovi siti web associazioni di volontariato del territorio 

	 Realizzazione di manifesti e brochure informative 













7) Obiettivi del progetto:

	Il progetto “Open year” intende mettere al centro i giovani, valorizzare la loro presenza, dare spazio alle loro competenze e crearne di nuove, offrendo loro quelle esperienze di relazione che le organizzazioni di volontariato possono fornire. 
Il Volontariato è un “Valore”, relazionale ed economico come ampiamente dimostrato dalla ricerca 
I volontari del SCN saranno formati per assolvere una funzione di collegamento tra le associazioni di volontariato e i giovani, nonchè tra le Odv e i media tradizionali ed emergenti. Questo permetterà di conoscere come funziona il mondo del Volontariato, come agisce nel pratico, le regole che lo disciplinano e le persone che sono coinvolte e che ogni giorno “toccano con mano” la realtà di tali associazioni. Ciò consentirà ai giovani di esercitare la cittadinanza attiva attraverso la partecipazione in associazioni di volontariato e la conoscenza reciproca di giovani appartenenti a culture e/o a status sociali diversi. 
Successivamente sulla base dell’esperienze realizzate, delle competenze in essa maturate, del sapere relativo a quel contesto e alle caratteristiche specifiche dei destinatari che lo abitano. Contestualmente verrà formato un gruppo di peer educator che ideano, progettano e realizzano iniziative connesse ai corretti stili di vita che ispirano il progetto, in ciò utilizzando gli strumenti di comunicazione che ritengono più adatti ai destinatari loro pari. In questa fase attuativa (implementation), i peer educator realizzano, ad esempio, un blog o un video, distribuiscono volantini, organizzano laboratori di animazione o un ciclo diconferenze, disegnano murales. 
Obiettivi generali: 
Informare e sensibilizzare i giovani sul mondo della solidarietà attraverso la collaborazione con le associazioni di volontariato, valorizzando la presenza dei ragazzi e spronandoli alla cittadinanza attiva, utilizzando strumenti-mezzi comunicativi innovativi. 
Obiettivi specifici 
1. Promuovere il valore del volontariato e la mobilità giovanile, all’interno delle scuole e delle università, favorendo la partecipazione attiva dei giovani all’interno delle Odv e della società. 
2. Avvicinare i giovani al mondo del volontariato attraverso strumenti nuovi e contenuti accattivanti. 
3. Favorire la conoscenza reciproca tra giovani e fasce deboli della popolazione al fine di migliorare gli stili di vita delle nuove generazioni mediante percorsi di cittadinanza attiva. 

Obiettivo 1 
Promuovere il valore del volontariato e la mobilità giovanile, all’interno delle scuole e delle università, favorendo la partecipazione attiva dei giovani all’interno delle Odv e della società. 
Risultato atteso 
Creazione di una coscienza civica consapevole, che porti i giovani a partecipare attivamente e ad impegnarsi nel sociale all’interno di organizzazioni di volontariato ed associazioni italiane ed estere. 
Indicatori 
Numero di ragazzi coinvolti, registri di presenza, questionari di valutazione intermedia e finale delle attività svolte. 
Numero di percorsi esperienziali Scuola eVolontariato attivati. 
Aumentare del numero di soci giovani tra i 18 e i 35 anni nelle associazioni di volontariato del territorio. 
Numero di scambi europei realizzati 
Numero di ragazzi che partecipano ad un progetto di Servizio Volontario Europeo (SVE) 
Obiettivo 2 
Avvicinare i giovani al mondo del volontariato attraverso strumenti nuovi e contenuti accattivanti. 
Risultato atteso 
Realizzazione di strumenti comunicativi e promozionali a supporto delle attività delle associazioni locali e documentazione video degli eventi/manifestazioni che impegnano le Odv della Provincia di napoli  
Indicatore 
Realizzazione e gestione effettiva degli strumenti comunicativi  :

Obiettivo 3 
Favorire la conoscenza reciproca tra giovani e fasce deboli della popolazione al fine di migliorare gli stili di vita delle nuove generazioni mediante percorsi di cittadinanza attiva. 
Risultato atteso 
Realizzazione di una serie di eventi volti a creare occasioni di incontro, conoscenza, informazione e formazione diretti a giovani italiani e stranieri di diverse origini o status e condizioni. 
Indicatori 
Numero di percorsi attivati nelle scuole 
Numero di ragazzi partecipanti agli incontri 
Numero di video (media education realizzati) 
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	4
	Florinda  Pellecchia 
	10/07/1972
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	4
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	24/03/1988
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	Varracchio Giovanni 
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	Gotta Anna 
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	23/03/1973 
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	Corso A. Lucci 
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